
La difficile ricerca di una
intesa.  Parco  degli  Iblei,
Siracusa  prova  la  via  del
dialogo
Trovare una posizione condivisa, come territorio, sul Parco
Nazionale degli Iblei appare oggi una delle sfide politiche
più complesse per il Siracusano. Se nel Ragusano la linea è
ormai netta, con l’indicazione di lavorare per l’abrogazione
dell’iter istitutivo, a Siracusa il quadro è decisamente più
articolato. Non esiste un fronte unico, né a favore né contro
il  Parco.  Esistono,  invece,  sensibilità  differenti  che  il
Libero Consorzio Comunale sta cercando di ricondurre ad una
sintesi condivisa da presentare alla Regione.
L’incontro ospitato all’Urban Center oggi, ha rappresentato il
primo tassello di questo percorso. Attorno allo stesso tavolo
si sono ritrovati parlamentari nazionali e regionali, sindaci,
associazioni  ambientaliste,  organizzazioni  agricole,
rappresentanti del mondo produttivo, del settore venatorio e
degli  ordini  professionali.  Un  confronto  ampio,
inevitabilmente  segnato  da  visioni  spesso  distanti  ma
accomunate  dalla  volontà  di  evitare  che  il  dibattito  si
trasformi nell’ennesima contrapposizione ideologica.
Tra deputazione naziona e regionale, sindaci, associazioni e
portatori di interesse ecco le principali voci e posizioni
oggi in campo.
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Catasto incendi, lo strumento
che può fermare i piromani.
Ma viene davvero applicato a
Siracusa?
Ogni  estate,  puntuale,  la  scena  si  ripete.  Ettari  di
vegetazione che vanno in fumo, colonne di fumo visibili a
chilometri di distanza, case minacciate dalle fiamme, paura
tra i residenti e un enorme impiego di uomini e mezzi per
domare gli incendi. È accaduto ancora una volta a Siracusa, in
una domenica terribile con il vasto rogo che ha interessato
contrada Spalla e, quasi in contemporanea, anche i terreni tra
Santa  Panagia,  via  Bulgaria  e  via  Antonello  da  Messina.
L’autocombustione non può spiegare questi fenomeni, dietro i
quali c’è quasi sempre un innesco voluto o causato con dolo o
colpa.
Passata l’emergenza, però, resta una domanda che raramente
trova  risposta.  Cosa  succede  dopo?  Perché,  oltre  allo
spegnimento delle fiamme, esiste uno strumento previsto dalla
legge che dovrebbe rappresentare una delle più efficaci armi
di prevenzione e contrasto ai roghi dolosi. È il “catasto
degli incendi”, obbligatorio per tutti i Comuni italiani.
La sua istituzione è prevista dalla legge 353 del 2000. Ogni
amministrazione comunale deve censire i terreni percorsi dal
fuoco,  riportandoli  in  un  apposito  catasto  costantemente
aggiornato. Non si tratta di un semplice archivio burocratico.
Da  quell’elenco  scattano  infatti  una  serie  di  vincoli  e
divieti pensati proprio per scoraggiare gli incendi appiccati
con  finalità  speculative  o  per  modificare  l’utilizzo  dei
terreni.  Il  divieto  più  noto  riguarda  il  cambio  di
destinazione d’uso. Per dieci anni le aree incendiate non
possono essere trasformate, ad esempio per finalità edilizie.
Ma non è l’unico. La normativa vieta anche il pascolo e la
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caccia  sui  soprassuoli  percorsi  dal  fuoco  per  i  tempi
stabiliti dalla legge, proprio per impedire che un incendio
possa diventare uno strumento per liberare superfici destinate
all’allevamento o ad altri utilizzi. Una previsione che assume
un  significato  particolare  in  un  territorio  come  quello
siracusano.
E’ allora il caso di porre pubblicamente alcune domande a
Palazzo Vermexio. A cominciare dalla prima: il Catasto incendi
è aggiornato con regolarità dal Comune di Siracusa? E ancora,
le aree percorse dal fuoco vengono tempestivamente inserite
nell’elenco previsto dalla legge? E soprattutto, i divieti
conseguenti vengono controllati e fatti rispettare?
Sono domande legittime, soprattutto in una stagione estiva che
continua  a  registrare  incendi  sempre  più  frequenti  e
devastanti. Perché se il censimento resta solo un adempimento
amministrativo  o,  peggio  ancora,  non  viene  aggiornato  con
costanza, uno degli strumenti più importanti di prevenzione
perde  completamente  la  sua  efficacia  nell’impedire  che
qualcuno  –  ipoteticamente  –  possa  trarre  vantaggio  da  un
terreno bruciato e quindi spezzare quella “convenienza” che,
in alcuni casi, può celarsi dietro un rogo.
Le leggi, dunque, ci sono. Quello che serve è la volontà di
applicarle fino in fondo, con controlli costanti e sanzioni
quando  necessario.  Partiamo  dal  catasto  incendi,  per  non
perderci dietro le solite stantie polemiche tra chi pulisce o
non pulisce terreni pubblici o privati.

“Senz’acqua da dieci giorni”,
sopralluogo  nelle  case
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popolari di via Bonincontro.
Vaccaro:  “Domani  la
soluzione”
Sarà effettuato domani l’intervento di ripristino del servizio
idrico per la palazzina B di via Bonincontro, nella zona alta
di Siracusa, in cui da oltre 10 giorni i residenti convivono
con enormi difficoltà per via di una carenza determinata da
un’ostruzione  alla  condotta  di  immissione  principale
dell’edificio. Si tratta di un immobile di edilizia popolare,
su cui pertanto è competente il Comune di Siracusa. Della
vicenda si è occupato il consigliere comunale Ciccio Vaccaro
di “Insieme”, che ha sollecitato l’assessore Giuseppe Casella
ad individuare una soluzione in tempi rapidi. “I cittadini mi
hanno  contattato  nella  giornata  di  sabato-  racconta-  Ho
contattato immediatamente l’assessore che si è a sua volta
subito  messo  a  disposizione.  Abbiamo,  pertanto,  effettuato
questa mattina un sopralluogo e, in accordo con i residenti,
domani  sarà  posizionato  un  bypass  che  possa  superare  il
problema ostruzione. Avevamo anche già preso in considerazione
l’eventuale presenza di un’autobotte nel caso in cui non fosse
stato possibile garantire lavori in maniera tempestiva. Per
fortuna non ce n’è stato bisogno. La sinergia istituzionale-
conclude Vaccaro- si conferma la strada migliore per risultati
tangibili”.

Siracusa.  Crisi  idrica:  13

https://www.siracusaoggi.it/senzacqua-da-dieci-giorni-sopralluogo-nelle-case-popolari-di-via-bonincontro-vaccaro-domani-la-soluzione/
https://www.siracusaoggi.it/senzacqua-da-dieci-giorni-sopralluogo-nelle-case-popolari-di-via-bonincontro-vaccaro-domani-la-soluzione/
https://www.siracusaoggi.it/senzacqua-da-dieci-giorni-sopralluogo-nelle-case-popolari-di-via-bonincontro-vaccaro-domani-la-soluzione/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-crisi-idrica-13-consiglieri-chiedono-laudizione-urgente-di-sindaco-e-aretusacque/


consiglieri  chiedono
l’audizione  di  sindaco  e
Aretusacque
Una richiesta formale di audizione in consiglio comunale del
sindaco, in quanto assessore con delega al servizio idrico,
del dirigente del settore competente e dei rappresentanti di
Aretusaque per far luce sui gravi disservizi idrici che stanno
colpendo la città nelle ultime settimane. L’hanno depositata
13  consiglieri  ,  esponenti   di  cinque  gruppi  consiliari:
Fratelli d’Italia, Insieme, Partito Democratico, Forza Italia
e Forzisti Siracusa. “L’iniziativa -spiega Paolo  Cavallaro,
primo firmatario e capogruppo di FdI-  trae origine dalle
numerose  segnalazioni  pervenute  da  residenti  e  operatori
economici di Ortigia, ma anche di altre zone della città, tra
cui  Pizzuta  e  Fontane  Bianche,  che  hanno  denunciato
interruzioni  dell’erogazione,  insufficiente  pressione
dell’acqua e la difficoltà di ottenere informazioni puntuali
sullo stato degli interventi e sulle tempistiche di ripristino
del servizio. Nella notte tra giovedì 9 e venerdì 10 luglio si
sono registrati rilevanti sbalzi di tensione elettrica che, in
alcuni casi, hanno causato il blocco dei sistemi di sicurezza
degli impianti privati. Il giorno seguente, contestualmente a
un intervento di sostituzione di un tratto della rete idrica
in  via  della  Giudecca,  si  sono  diffuse  criticità
nell’erogazione dell’acqua in tutta l’isola di Ortigia: nella
serata di venerdì 10 luglio numerosi residenti hanno potuto
rifornire  i  propri  serbatoi  soltanto  grazie  all’intervento
dell’autobotte della Protezione Civile. Sabato 11 luglio il
servizio è stato ripristinato solo parzialmente e per un arco
temporale limitato, mentre domenica 12 luglio la situazione
restava critica, con molte utenze ancora prive di acqua o con
pressione insufficiente. Disagi analoghi sono stati segnalati
anche in altre aree del territorio comunale. Nel quartiere
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Pizzuta si sono registrate ripetute interruzioni fino a sabato
11 luglio; nella zona di Fontane Bianche, a partire dalla
stessa giornata e ancora domenica 12, numerosi utenti hanno
denunciato  la  totale  assenza  di  erogazione.  I  consiglieri
firmatari  sottolineano  come  i   disservizi  abbiano  avuto
pesanti  ripercussioni  sulla  vita  quotidiana  dei  residenti,
sulle  attività  economiche  e  sull’accoglienza  turistica,  in
piena stagione estiva. Viene inoltre lamentata la difficoltà
di  ottenere  informazioni  puntuali  dal  gestore,  le  cui
comunicazioni sono state affidate prevalentemente a messaggi
preregistrati e ai canali social.

Con la richiesta di audizione il Consiglio comunale intende
acquisire un quadro completo delle cause dei disservizi, dello
stato degli interventi già eseguiti e di quelli ancora in
corso, delle criticità presenti sulla rete e delle tempistiche
previste per il definitivo ripristino. I consiglieri chiedono
anche di sapere quali interventi strutturali fossero stati
individuati  durante  la  precedente  gestione  del  servizio
idrico, per quali ragioni non siano stati realizzati e se
siano stati inseriti nella programmazione del nuovo gestore
Aretusacque  S.p.A.  Sul  tavolo,  infine,  la  questione  delle
modalità  di  comunicazione  al  pubblico  nelle  situazioni  di
emergenza.

L’auspicio espresso dai consiglieri firmatari della richiesta
è che il presidente dell’assise cittadina Alessandro Di Mauro
calendarizzi  il  tema  nella  prima  seduta  utile,  essendo
questione di rilevanza immediata per i cittadini, le attività
economiche e l’immagine della città.



Mercatino  di  Ortigia,
commissioni congiunte dopo il
‘passo falso’ di martedì
Convocata  per  domani  mattina  la  seduta  congiunta  delle
commissioni consiliari prima e terza, chiamate ad approfondire
la vicenda relativa al mercatino delle Arti e delle Tradizioni
allestito in largo Aretusa fino alla fine di settembre. Il
presidente della prima commissione, Luigi Cavarra ha così dato
seguito  a  quanto  emerso  quando,  la  settimana  scorsa,  ha
convocato  i  componenti  della  commissione,  l’assessore  e  i
dirigenti dei settori competenti, chiudendo però praticamente
subito  la  seduta  visto  che  era  emersa  la  necessità   di
affrontare  in  tema  nella  sede  giusta,  che  non  poteva
prescindere  dal  coinvolgimento  proprio  della  terza
commissione.  In  quell’occasione  diversi  consiglieri  hanno
fatto notare come fosse opportuno rinunciare al gettone di
presenza, visto che nessun lavoro era stato svolto dopo aver
praticamente  solo  risposto  all’appello.  L’idea  emersa  era
quella che si potesse altrimenti anche prefigurare un’ipotesi
di  danno  erariale.  Qualcuno  aveva  subito  dopo  parlato  di
“scivolone” da parte di Cavarra. Dal canto suo, il consigliere
di Grande Sicilia ha spiegato che l’intenzione sarebbe stata
quella  di  concentrare  intanto  l’analisi  sull’aspetto
urbanistico. Con la seduta congiunta di domani, si dovrebbe
avviare la verifica di tutti i passaggi e delle autorizzazioni
concesse al mercatino di largo Aretusa, inclusi gli aspetti
legati  alla  tutela  paesaggistica.  Tra  le  risposte  a  cui
Cavarra vorrebbe ottenere, quella che spiega il motivo per cui
in genere “i mercatini vengono autorizzati dopo un passaggio
in consiglio comunale e in questo caso, invece, non si è
fatto”.
La polemica, che ha anche visto l’invio di una mail anonima da
parte di un sedicente “consigliere.siracusa”, si inserisce in
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un periodo in cui sembrano essere riemerse delle tensioni
anche  in  seno  alla  maggioranza  a  Palazzo  Vermexio,  con
spifferi gelidi tra un gruppo e l’altro e  numero legale che
più  volte  è  venuto  meno  o  non  è  affatto  stato  raggiunto
nemmeno al primo appello del presidente Alessandro Di Mauro.

Grande consenso per le Medee
del Liceo Gargallo al teatro
greco di Siracusa
Applausi per lo spettacolo Medee, realizzato dal laboratorio
di teatro classico del Liceo “Tommaso Gargallo” incentrato sul
mito di Medea, andato in scena al teatro greco di Siracusa. Un
successo per gli studenti del liceo siracusano che con questo
spettacolo  si  sono  già  esibiti  a  Corinto  e  il  30  agosto
saranno al Tindari Festival Teatro Giovani. “I ragazzi sono
stati bravi ed hanno confermato di essere un’eccellenza per
Siracusa e non solo – ha commentato la dirigente scolastica
Annalisa Stancanelli -. Siamo contenti ed orgogliosi della
possibilità  che  ci  ha  dato  l’amministrazione  comunale  e
ringrazio il sindaco Italia. Mescoliamo recitazione danza e
musica dal vivo. Abbiamo delle selezioni rigide per la grande
richiesta, ma il laboratorio di teatro classico si conferma e
si amplia”. Il laboratorio di teatro classico del Gargallo è
stato incentrato quest’anno sul mito di Medea, che godeva di
grande  fama  nell’antichità,  come  attesta  la  tragedia  di
Euripide rappresentata ad Atene nel 431 a.C. Il progetto,
curato  dai  docenti  Paolo  Madella,  Consuelo  Rogasi  e
Mariacristina Marino, non si limita a riproporre il testo ma
attingendo  anche  dalle  notizie  tramandate  dai  repertori
mitografici come quelli di Apollodoro e Diodoro Siculo, cerca
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di  ripercorrere  l’intero  percorso  esistenziale  di  Medea.
“Abbiamo realizzato il principio educativo del mondo classico
– ha detto la prof. Consuelo Rogasi -. Ai testi si accostava
lo studio della musica e della danza e visto che noi come
liceo  gargallo  possediamo  quattro  anime  pulsanti  possiamo
lavorare in sinergia e creare questa armonia bellissima”. Alle
parti recitate si alternano coreografie, sezioni liriche ed
anche  esecuzioni  musicali  dal  vivo.  Allo  spettacolo
partecipano studenti che frequentano tutti gli indirizzi di
studio  presenti  al  Liceo  Gargallo  classico,  coreutico,
linguistico e musicale. “Un tentativo di creare un filone
narrativo unico con estrema varietà – ha detto il prof. Paolo
Madella  -.  In  maniera  quasi  inaspettata  il  Gargallo  si  è
trasformato. Danzatrice fantastiche, musicisti eccezionali, le
quattro anime di questo liceo si uniscono e si divertono”. Il
testo si struttura in tre sezioni, che corrispondono a tre
differenti scenari, il primo localizzato nella Colchide, il
secondo a Corinto, il terzo ad Atene. L’elemento di raccordo è
costituito dal coro che è formato dalla donne corinzie che
compare  in  tutte  le  sezioni  e  accompagna  lo  svolgimento
dell’azione. Nella Colchide la scena si colloca inizialmente
nella reggia di Eeta per spostarsi poi presso il tempio di
Ecate dove ha luogo il primo incontro tra Giasone e Medea.
Segue  il  racconto  della  prova  affrontata  da  Giasone  per
recuperare il vello grazie all’aiuto di Medea. Inizia una fuga
che li porterà in varie tappe al porto di Iolco da dove era
partita la nave Argo. Nella seconda sezione l’azione si svolge
in vari luoghi della città di Corinto, si articola in una
serie di dialoghi di Medea con Creonte, con Giasone e con Egeo
e culmina con la scena della morte di Glauce e Creonte e con
il proposito di Medea di uccidere i figli. Nella terza sezione
l’azione si svolge ad Atene alla corte di Egeo e si incentra
sull’arrivo di Teseo in città e sul successivo riconoscimento
tra  lui  e  il  padre  Egeo  dopo  il  tentativo  di  Medea  di
sopprimere  l’eroe.  l’  adattamento  del  testo  è  di  Paolo
Madella,  la  regia  di  Paolo  Madella,  Consuelo  Rogasi  e
Mariacristina Marino, le coreografie di Alessandra Venuti, le



musiche di Gianpaolo Castro e i costumi di Aurora Navanteri.

Nuovi  46  poliziotti  in
provincia,  Silp  Cgil:  “Si
impieghino nelle priorità”
“Una buona notizia l’assegnazione di 46 nuovi operatori della
Polizia di Stato alla provincia di Siracusa, purché impiegati
laddove necessario”. Così il segretario provinciale del Silp
Cgil,  Raffaele  Zappalà  commenta  l’annuncio  della  misura
adottata per il territorio, che a suo dire rappresenta una
boccata d’ossigeno, “ma che deve fare i conti con carichi di
lavoro straordinari.
La  nostra  provincia  affronta  dinamiche  uniche:  centri  che
passano in poche settimane da 24.000 residenti a picchi di
70.000  presenze  contemporanee,  triplicando  la  pressione  su
controllo  del  territorio,  ordine  pubblico  e  sicurezza
stradale. A questo si aggiunge la costante gestione degli
eventi migratori, che drena da 15 a 30 unità per turno dalle
attività ordinarie, e la condivisibile preoccupazione espressa
dalla Procura sulla necessità di fare rete per non disperdere
la memoria storica e investigativa del territorio. Al netto
del fisiologico turn-over, che assorbe nella quasi totalità
questi flussi, la vera sfida resta l’adeguatezza delle risorse
rispetto a questi numeri macroscopici”.
“La sicurezza integrata non si può fare a costo zero-continua
il Segretario Generale Provinciale del SILP CGIL- Accogliamo i
nuovi colleghi a braccia aperte, ma rilanciamo il messaggio
unitario  uscito  dal  nostro  convegno:  la  legalità  è  un
investimento indispensabile per tutelare sia i cittadini che
gli operatori. Continueremo a chiedere alla politica e alle
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istituzioni risposte strutturali e tutele reali per le donne e
gli uomini in divisa, affinché lo Stato difenda concretamente
chi garantisce la legalità ogni giorno sul campo”.

Polizia,  46  nuovi  operatori
in  provincia.
Cannata(FdI):”Più  presenza
dello Stato”
“L’assegnazione di 46 nuovi operatori della Polizia di Stato
alla  provincia  di  Siracusa  rappresenta  un  importante
rafforzamento  degli  organici  e  un  segnale  concreto  di
attenzione  verso  il  nostro  territorio”.  Lo  dichiara  il
deputato di Fratelli d’Italia Luca Cannata. “Nel dettaglio,
sono previsti 10 operatori per la Questura di Siracusa, 2 per
l’Ufficio Immigrazione e 34 destinati ai Commissariati della
provincia, un potenziamento che contribuirà a rafforzare la
presenza dello Stato e la sicurezza dei cittadini. A queste
assegnazioni  potranno  aggiungersi  ulteriori  operatori
destinati alle Specialità e ai Reparti della Polizia di Stato,
come Polizia Stradale, Polizia Ferroviaria e altri servizi
specialistici,  rafforzando  ulteriormente  la  presenza  sul
territorio. “Nei giorni scorsi – aggiunge – avevo presentato
un’interrogazione  parlamentare  al  Ministro  dell’Interno  per
chiedere una verifica della classificazione della Questura di
Siracusa e un rafforzamento degli organici, alla luce del
ruolo strategico della nostra provincia, che ospita uno dei
principali  poli  petrolchimici  d’Europa,  infrastrutture
sensibili, porti e un flusso turistico in costante crescita”.
L’assegnazione  di  questi  nuovi  operatori  rappresenta  un
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importante  segnale  di  attenzione  verso  il  territorio  e
rafforza il percorso avviato per garantire una presenza dello
Stato sempre più efficace nella nostra provincia. “Con il
Governo  Meloni  –  conclude  –  continuerò  a  lavorare  per
rafforzare  la  sicurezza  e  la  presenza  dello  Stato  sul
territorio, affinché la provincia di Siracusa possa contare su
un  organico  della  Polizia  di  Stato  sempre  adeguato  alle
esigenze del territorio”.

Lo  sapevi…a  Siracusa?  Carlo
racconta: Dionisio che ispirò
Alessandro Magno
Lo sapevi che Dionisio di Siracusa è stato il modello di
Alessandro Magno? Alessandro conosceva tutto di Dionisio: la
vita, le conquiste, le tecniche militari e soprattutto le sue
invenzioni come la catapulta, la torre mobile, la quinquiremi.
Arpalo, che era il suo tesoriere, durante la campagna d’Asia
gli inviava casse di libri.
Tra questi, c’era pure l’opera di Filisto, lo storiografo di
Dionisio: ”Storia di Sicilia” in 11 libri. Era il manuale del
Tiranno perfetto: come trattare i mercenari, come costruire
flotte, come usare parenti al potere, come gestire propaganda.
Dionisio era l’esempio perfetto da imitare. Anche Cicerone
diceva che Alessandro si portava l’opera di Filisto nel suo
“zaino di guerra”. Sono 4 i libri che Filisto dedica alle
gesta di Dionisio.
Nell’assedio dell’isola di Tiro, Alessandro utilizza le stesse
tecniche militari di Dionisio nell’assedio di Mozia. Siamo nel
333 a.C. Alessandro si trova davanti a Tiro, isola fortificata
collegata alla terraferma da un istmo basso. L’assedio di Tiro
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é la fotocopia dell’assedio di Mozia del 398a.C. Entrambe le
città si trovano su un’isola distante 800 metri dalla costa.
Alessandro per arrivarci, così come fece Dionisio, costruisce
un terrapieno. Per assediarla, utilizza le macchine belliche
inventate da Dionisio, come la catapulta, e le torri mobili.
Per bloccare il porto, così come fece Dionisio, utilizza 200
navi.  E  allo  stesso  modo  di  Dionisio,  la  rade  al  suolo
vendendo i suoi abitanti, circa 30000, e salva coloro che si
erano  rifugiati  nei  templi.  Praticamente  Alessandro  copia
tutto quello che aveva appreso leggendo le gesta di Dionisio
sui libri di Filisto.
Anche da un punto di vista politico, Alessandro ne copia i
metodi. Così come Dionisio, proclamatosi arconte dei sicelioti
ma governa anche sui siculi, Fenici, campani anche Alessandro
si proclama Re dell’Asia ma governa anche sui greci. Così come
Dionisio sposa due donne lo stesso giorno, anche Alessandro a
Susa fa la stessa cosa. Così come Dionisio si era chiuso in
Ortigia  con  10000  mercenari  facendola  fortificare  e
trasformandola  in  un  reggia,  anche  Alessandro  progetta  ad
Alessandria  una  reggia  nell’isola  di  Pharos  con  quartieri
greci separati.
Senza Dionisio, Alessandro sarebbe stato un semplice Filippo
II. Dopo aver conosciuto le imprese del tiranno siracusano,
diventa  il  primo  Imperatore  globale.  Un  generale  di  nome
Cleito,  che  per  10  anni  aveva  combattuto  al  fianco  di
Alessandro,osò dirgli in faccia che stava copiando Dionisio.
Alessandro per la rabbia prese una lancia e lo uccise, non
sopportava l’idea di essere il nuovo Dionisio, lui voleva
essere il primo Alessandro.
Uno storico di Pergamo, tale Caristio, racconta che Alessandro
teneva nella sua tenda un busto di Dionisio e guardandolo
diceva: Tu hai governato su un’isola, io governerò sul mondo.
Alessandro riconosce Dionisio come suo predecessore diretto.
Questo significa che per lui Dionisio è stato,in un certo
senso, “Alessandro prima di Alessandro”.



Carlo Castello
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Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: il tempo in cui fu la
più grande potenza militare d’Europa

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: il Tevere “battezzato”
così dagli aretusei

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: la causa a Roma per
danni di guerra

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: Iceta ed Ecfanto

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: quando Saffo viveva in
Ortigia

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: la vera origine del nome
Ortigia

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: Corace e Tisia, nasce
l’Avvocato

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: il mito di Roma è nato
qui

Lo sapevi…a Siracusa? Carlo racconta: Miteco, cuoco e autore
del primo best-seller di ricette

Il Volo conquista il Teatro
Greco, la meravigliosa prima
volta  di  Ignazio,  Piero  e
Gianluca al Temenite
La prima volta de Il Volo al teatro greco di Siracusa vale
subito  un  sold-out.  E  Piero  Barone,  Ignazio  Boschetto  e
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Gianluca Ginobile hanno ricambiato regalando emozioni intense
e un’atmosfera di grande suggestione.
Siracusa é stata la prima tappa siciliana della leg estiva del
World Tour 2026-2027, confermando ancora una volta la capacità
de Il Volo di unire la tradizione della grande musica italiana
con  il  repertorio  lirico  e  i  successi  che  li  hanno  resi
celebri in tutto il mondo.
L’antica cavea, illuminata dalla magia della notte siracusana,
ha fatto da cornice ad uno spettacolo elegante e coinvolgente.
Il pubblico ha accompagnato il concerto con lunghi applausi,
cori  e  standing  ovation,  lasciandosi  trasportare
dall’intensità delle interpretazioni del trio. Un’esibizione
che ha saputo legare la forza della musica con il fascino
senza tempo di uno dei siti archeologici più prestigiosi del
Mediterraneo.
Quella di ieri è stata la prima esibizione assoluta de Il Volo
al Teatro Greco di Siracusa, inserita nel cartellone della
rassegna  “Stelle  al  Teatro  –  Siracusa”,  organizzata  da
Puntoeacapo Srl in collaborazione con GG Entertainment, il
Comune di Siracusa, il Parco Archeologico di Siracusa e Il
Botteghino.
Dopo il successo di Siracusa, Il Volo tornerà in Sicilia il 22
e il 23 agosto con due concerti al Teatro Antico di Taormina,
prima di proseguire con i numerosi appuntamenti internazionali
del World Tour.
Per Siracusa resta il ricordo di una serata che ha saputo
coniugare  musica  e  bellezza,  con  il  Teatro  Greco  che  si
conferma un palcoscenico internazionale capace di rendere per
una notte la città come una delle mete più prestigiose per i
grandi eventi dell’estate siciliana.


